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DI PIERO GHEDDO

o partecipato a un incontro
sull’Africa con 200 alunni
delle scuole superiori di

Correggio (Reggio Emilia). Io,
missionario di 83 anni, ho raccontato
di quando, ancora nel 2009, ho
dormito in una capanna di fango e
paglia nella missione di Tulum fra i
"tupurì" del Nord Camerun, su una
brandina protetta da una zanzariera.
Voi – dicevo – quando vedete quelle
capanne nei film e nei fumetti, con le
palme sullo sfondo, pensate a un
ambiente bello e poetico. Ma se nella
capanna ci vivete e dormite, vi
accorgete di quanto le cose siano
diverse. Vai a letto e dopo due-tre ore
ti svegli per fare pipì, prendi dal
tavolino la pila, la accendi e metti la
testa fuori della zanzariera. Ecco, ti

accorgi che la capanna è abitata
anche da molte altre creature: insetti,
zanzare, formiche, mosche, lucertole,
ragni, topi. E quando esci all’aperto
sotto un bel cielo stellato, ti rendi
conto che lì finalmente respiri. Nella
capanna, che ha solo una finestrella,
chiusa per non far entrare serpenti e
"spiriti cattivi", manca l’ossigeno e
quindi non si riposa bene. Quei
giovani non avevano mai sentito
parlare così dell’Africa. Ho
continuato raccontando che le classi
scolastiche hanno 60-80 alunni, di
ragazzi che si impegnano al
massimo, perché sanno che se non
passano gli esami tornano a fare i
contadini, i manovali; e poi il lavoro,
il cibo, l’assistenza sanitaria, le
strade, le dittature e l’instabilità
politica, i tabù, gli stregoni, la magia e
il malocchio che bloccano lo
sviluppo di una persona libera. La
prima domanda mi è stata rivolta da

una ragazza: «Mi sento fortunata e
inutile davanti a queste situazioni di
miei coetanei. Cosa possiamo fare
noi per aiutarli?». Ho risposto che la
cosa migliore è vivere una vita,
d’impegno e di onestà: studia, lavora,
impegnati nella famiglia e nella
società, per aiutare l’Italia ad uscire
dalla crisi esistenziale che ci porta al
pessimismo e quindi alla chiusura
verso gli altri. Siete voi giovani il
futuro, ma dovete capire che la vita va
vissuta con spirito di sacrificio per
realizzare i vostri ideali in spirito di
solidarietà. Poi ho continuato
parlando delle cause del
sottosviluppo africano: la povertà che
viene dal ritardo storico di un
continente, colonizzato per poco più
di un secolo. Cito alcuni esempi: a
Vercelli produciamo 80 quintali di
riso all’ettaro, in Africa solo 5-6; le
vacche italiane producono 25-30 litri
di latte al giorno, quelle africane non

producono latte, eccetto 1-2 litri al
giorno quando hanno il vitellino.
L’Africa e gli africani hanno immense
potenzialità di sviluppo, purché siano
aiutati come fratelli e non sfruttati
con astuzia e prepotenza. Ho
concluso dicendo che la Chiese
cristiane sono radicate nei paesi a
sud del Sahara e, con gli aiuti
materiali, l’educazione e la sanità,
portano il Vangelo, che nella vita di
Cristo e dei primi cristiani educa a
quei princìpi che hanno
rivoluzionato la storia dell’umanità e
sono alla base del progresso
moderno: Dio è Padre e Amore,
l’uomo e la donna creati ad
immagine di Dio, dignità assoluta
della creatura umana e della famiglia
(che viene prima dello Stato), il
lavoro per dominare e utilizzare la
natura, le libertà democratiche, ecc.
Tutti valori che non ci sono
nell’animismo.
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IL TEMPO OGGI

IL TEMPO DOMANI

NORD: tempo 
stabile e soleggiato, 
salvo maggiori 
annuvolamenti sulle 
Alpi di confine con 
nevischio su quelle 
altoatesine. 
Temperature in 
rialzo, massime 
tra 6 e 11.

CENTRO: 
variabile su coste 
adriatiche e 
Subappennino 
retrostante con 
fenomeni nevosi 
fino a quote 
sempre più basse; 
bel tempo altrove. 
Temperature 
stabili, massime 
tra 7 e 12.
SUD: instabile 
con acquazzoni 
sparsi su Molise, 
alta Puglia e Sicilia 
centro-
settentrionale; 
nevicate sui rilievi 
oltre i 500-700m. 
Temperature 
stabili, massime 
tra 10 e 15.

NORD: bel tempo, 
pur con qualche 
addensamento sulle 
Alpi, a tratti anche 
sulla Romagna, ma 
senza fenomeni 
particolari. 
Temperature in lieve 
calo, massime 
tra 4 e 9.

CENTRO: ancora 
instabile con 
fenomeni sparsi 
sulle adriatiche, 
nevosi a tratti fin 
sulla costa; 
soleggiato altrove 
salvo residue nubi 
sul basso Lazio. 
Temperature in 
calo, massime 
tra 5 e 10.
SUD: acquazzoni 
sparsi e nevicate 
mediamente dai 
300-600m su 
Molise, alta Puglia e 
basso Tirreno; più 
sole altrove. 
Temperature in 
calo, massime 
tra 8 e 13. 
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LE TEMPERATURE NELLE CITTÀ

Alghero
Ancona
Aosta
Bari
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TEMPERATURE IN EUROPA E NEL MONDO

 

SERENO
POCO
NUVOLOSO

MOLTO
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MARE
CALMO

MARE POCO
MOSSO
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AGITATO

NUVOLOSO PIOGGIA ROVESCI TEMPORALI GRANDINE NEVE

NEBBIA
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MOSSO VENTO F.  1/3 VENTO F.  4/6 VENTO F.  7/9

CIELO

MARE VENTO

Nubi in aumento da 
Ovest con iniziali 

deboli fenomeni che 
risulteranno nevosi 

sin verso il piano 
la sera al Nord, 

oltre gli 
800/1200m 

altrove.

GIOVEDÌ

 

VENERDÌ

 
Generali condizioni di 

maltempo con 
fenomeni sparsi che 
risulteranno nevosi 

sin verso il piano 
al Nord Ovest, a 

quote molto 
basse sul 
Veneto.

 

BERLUSCONI PREMIER:
DELUSIONE DA EX ELETTORE
Caro direttore, 
prima dell’ultima legislatura avevo cre-
duto alle promesse di Silvio Berlusconi
e del suo partito, che ho sostenuto con
il mio voto. Berlusconi ha vinto con u-
na maggioranza "bulgara"; finalmente
avrebbe avuto la possibilità di migliorare
il nostro Paese. Sono profondamente
deluso. Ho 75 anni e ho sempre votato
perché convinto dalle parole di mio pa-
dre, che partecipò alla Resistenza, per il
quale con la partecipazione del popolo
al governo della nazione era stato con-
quistato un diritto fondamentale. Pur-
troppo l’ultima vittoria di Berlusconi si
è tradotta in un vero disastro. In più, con
il suo comportamento privato e le sue
frequentazioni discutibili, ha permesso
che l’immagine dell’Italia all’estero sca-
desse al livello di una commedia burle-
sca. Berlusconi ha impunemente gio-
cato con la nostra fiducia, mischiando
i suoi interessi con i nostri reali bisogni.
E, negli ultimi giorni, con disastrose di-
chiarazioni ha distrutto quel che molto
faticosamente Angelino Alfano, con se-
rietà, aveva cercato di salvare. Spero che
il Cavaliere ci ripensi e faccia un passo
indietro, se veramente vuole il bene del-
l’Italia. Gli suggerirei di fare ciò che Jo-
seph Ratzinger, prima di essere eletto
Papa faceva: esca di sera senza farsi ri-

conoscere, parli con la gente. E si con-
vincerà del suo totale fallimento. Ultima
raccomandazione: si ritiri dal Partito po-
polare europeo, le sue idee non posso-
no nemmeno accostarsi a quelle di De
Gasperi, Sturzo, Moro...

Piercarlo Gallione
Rivoli (To)

ANCORA ALLA RICERCA
DI UN VERO OBAMA ITALIANO
Caro direttore,
Renzi non era Obama. Fenomeno fati-
cosamente nazionale il primo, realtà fa-
ticosamente globale il secondo. E l’Ita-
lia non è gli Stati Uniti. Paese vecchio e
immobile il primo, continente giovane
e innovatore il secondo. La dimostra-
zione sta nell’ultima settimana. Vinco-
no Bersani e Bindi, torna Berlusconi. Un
Paese salvato per miracolo dopo i dan-
ni causati dalla malapolitica, si rimette
nelle mani dei suoi "carnefici". Sia a de-
stra che a sinistra. Come se il cambia-
mento facesse più paura del baratro del
fallimento. Come se alla fine il popolo
italiano non avesse ancora capito il ruo-
lo che gli spetta in una moderna demo-
crazia e si lasciasse sempre sopraffare
da una delirante faziosità intestina. Mat-
teo Renzi non era Barack Obama, cer-
to, ma è stato una reale opportunità di
rottura col passato. Una sua vittoria a-
vrebbe mutato il quadro politico nazio-
nale, sia a destra che a sinistra, rimet-
tendo l’Italia al lavoro verso il futuro. Ep-
pure ha vinto la conservazione, ha vin-
to il messaggio "rassicurante" di un ex
comunista. Renzi torna così nella sua
città, Firenze, a fare il sindaco, e il di-
sperato desiderio di voltare pagina sto-

rica rimane senza leader. Cosa succe-
derà adesso? Quel 40% di sostenitori del
partito democratico che hanno votato
Renzi chi voteranno?

Tommaso Merlo

MONTI SI FACCIA AVANTI
PER 10 ANNI DI BUON GOVERNO
Caro direttore,
un paio di settimane fa Alfano e Bersa-
ni hanno in sostanza detto: «Non scom-
mettiamo un centesimo su un Monti
bis». Evviva! Quel poveretto, che aveva
resistito un anno nella lurida politica i-
taliana, per non fare andare a fondo il
Paese, non si è scomposto. Bene, ma, al-
l’ultimo attacco, chiaro, urlato, ingiusto
Mario Monti ha deciso di dimettersi do-
po l’approvazione della legge di stabilità.
Benissimo, anche se, per me, a colpi di
fiducia, avrebbe dovuto stanarli subito.
Adesso, però, Monti vari una nuova for-
mazione che gli permetta di partecipa-
re alle prossime elezioni: toglierà spazio
ai finti partiti, ai giustizialisti e ai popu-
listi d’ogni genere. Penso che avrebbe la
sua maggioranza, senza dover fare i con-
ti con una schiera di saltimbanchi fa-
melici e potrebbe completare l’opera i-
niziata, superando l’aurea regola del
"prelievo" e iniziando dal rimettere in
salute il "cuore" del Paese. Gli italiani
hanno bisogno di un’occasione per
smarcarsi da tutto questo. Monti deve
però circondarsi di gente capace e one-
sta. Ci servono dieci anni di vero buon
governo, professore: vorrei andarmene
con la speranza che le mie figlie e i miei
nipoti possano vivere in un Paese di-
gnitoso. E prima di tutto ricostruisca il
sistema Giustizia, col ridare una livrea

pulita ai suoi servitori, che si reputano
sacerdoti, che vivono nella "chiesa" del-
la visibilità mediatica, che stupiscono
con le loro decisioni il sentimento co-
mune, spesso offendendolo.

Mario Grosso
Gallarate (Va)

C’È PROPRIO DA SPERARE
NELLA PROVVICENZA
Caro direttore,
stupendo il suo editoriale su Monti che
dimostra livello di statista rispetto al po-
liticame corrente. Purtroppo è vero che
c’è chi preferisce tirare a campare piut-
tosto che tirare le cuoia. Io purtroppo
conosco altri casi, forse per incapacità
di chi credeva di comandare e invece e-
ra comandato dagli interessi di chi do-
veva essere al servizio. C’è proprio da
sperare nella Provvidenza.

Silvio Ghielmi

a voi
la parola

Caro direttore,
tempo fa le scrissi riguardo alla
necessità di elaborare un
"manifesto" che recepisse le idee di
fondo per l’eventuale costituzione di
un nuovo, vitale "rassemblement"
moderato, dove trovassero
accoglienza attenta anche le istanze
cattoliche. In quei giorni fu
presentata, quasi a rispondermi,
l’iniziativa di Montezemolo e altri
che, però, nel tempo, rimase in una
fase un po’ interlocutoria e sospesa.
Le scrissi, anche, che, difficilmente,
a mio avviso, questo
"rassemblement" avrebbe potuto
costituirsi efficacemente a breve, in
tempo per le prossime elezioni,
perché, sempre a parere mio, questo

non poteva succedere finché non si
trovassero chiare linee guida della
sua politica di fondo. Gli
avvenimenti degli ultimi tempi
sembrano darmi in parte ragione:
affannose rincorse "al centro" di
tutti i partiti senza che vi siano, non
solo programmi, ma una chiara
filosofia socio-economica atta a
supportarli. Rincorsa che lascia gli
elettori scettici e lontani. Questo
perché in Italia, ormai da più di
cinquant’anni, si è aperto un solco
insanabile e non ancora superato,
tra i mille modi di definirsi
"cattolico". Eppure non dovrebbe
essere difficile, una volta per tutte,
diradare le fitte nebbie di certi
atteggiamenti volutamente ambigui
e ritornare a un’unità di fondo.
Armonizzando innovazione e
tradizione, come più volte ha
richiamato il Papa e anche
ritornando a certi "stili" di

comportamento ormai abbandonati
dalla maggior parte dei cosiddetti
"deputati cattolici". I distinguo
senza fine sui valori non negoziabili
per – diciamolo, via! – giustificare
certi comportamenti e arrivare in
ogni modo ad alleanze improbabili, i
giudizi, le maldicenze, i gossip – cioè
le vecchie "mormorazioni", un
tempo peccati gravi tout court –
usati continuamente come una
clava contro gli avversari, i volti lividi
e arcigni (ah, l’ascolto,
l’accoglienza!) davanti a chiunque
non la pensi in modo
"cattolicamente corretto". Facciamo
prima i cattolici, veri cattolici
credibili, secondo le indicazioni del
Papa che soprattutto sulla famiglia e
non solo, ha parlato con concetti
inequivocabili e cristallini. Poi forse
potremo ricostruire l’Italia e le sue
tradizioni più vere assieme a coloro
che, armati di buona volontà, lo

vogliono davvero.
Emi Degli Occhi, Milano

Il "poi" è già adesso. Questo è
quel che penso, cara e gentile
amica. E penso che bisogna
rendersene conto, e con umiltà e
fiducia accettare doveri (e limiti) del
contributo che i cattolici assieme a
quelli, come loro, "di buona
volontà" possono oggi dare. E
soprattutto penso che bisogna di
nuovo imparare la pazienza dello
stare più uniti che si può (e,
comunque, uniti sull’essenziale e
sul non mercanteggiabile). C’è da
spendersi in modo sensato per il
bene comune.
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Il direttore 
risponde Il “poi” dell’impegno è già adesso

di Marco Tarquinio
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iserie…
“miserabili”. Non
libri di Hugo, ma

pagine “satiriche” di
quotidiani: vignette
puzzolenti che ammorbano
l’aria, deridendo le cose più
importanti: famiglia, Chiesa,
fede, amore limpido e
fedele… Anche ieri, anche
domenica… La deriva è
partita da lontano: suo nome
“Il Male” – perfetta
autocoscienza masochista –
e ha avuto molte repliche
arrivando fino ad oggi,
replicata sul “Fatto” e ora
anche su “Pubblico” e
dintorni. Miserie!
Cambiando tema, proprio
ieri sul “Fatto” (p. 1)
didascalia purgata per una

foto: «Monti ieri in un noto
bar… dopo una
passeggiata». Sugli altri
giornali alla passeggiata era
aggiunta «la Messa» (p. es.
“Stampa”, p. 6: “La normalità
del Premier: Messa,
colazione al bar e
passeggiata in Centro”. “Il
Fatto” dunque cancella la
«Messa». Che però a
sproposito – ironia del caso –
torna a p. 16: “Don Aldo, 40
anni da prete nel pallone”.
Stefano Caselli racconta su 4
colonne un prete che
accompagna da sempre la
squadra del Torino: «Io sono
salesiano – sorride don Aldo
– Se don Bosco fosse nato
100 anni fa, sarebbe stato
sicuramente del Toro!»

Malpelo, juventino da
sempre, può avanzare
qualche dubbio, ma la
sorpresa è nel fatto che la
bella presentazione è
accompagnata da una
grande foto, con didascalia:
«Don Aldo durante la
Messa»! La Messa? Cacciata
dalla prima pagina rientra a
p. 16, ma fuori posto: don
Aldo è in abiti civili, ha al
collo la sciarpa granata del
Torino, che all’incompetenza
di redazione appare… una
stola, e la circostanza è
scambiata per una Messa!
Già: nonostante “miserie”
falsamente vestite da satira,
certa realtà bimillenaria più
la mandi giù e più ti torna
su: anche a sproposito.
Capita a chi non vuol capire
che chi si taglia certi ponti
alle spalle va solo nel
vuoto…
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LA VIGNETTA

Egitto, Mohamed Morsi: «Chi si sta impossessando del potere?»
(Steve Breen, “San Diego Union-Tribune”, Usa)

Rosso Malpelo
di Gianni Gennari

Miserie: un disprezzo
che piomba nel vuoto

Il vecchio missionario e gli studenti
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Le lettere (lunghezza
massima 30 righe) vanno
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Carbonari 3 - 20125 Milano
Fax 02.6780.570
lettere@avvenire.it
Invitiamo a non includere
allegati. Oltre alla firma
chiediamo l’indicazione dei
recapiti che non divulgheremo.
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